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1. [Giunta al la perfezione] la sposa sente che l 'amore ha tr ionfato di  tut te

le sue intime resistenze, che ha corretto i suoi difetti e che è divenuto il suo mae-
stro. Egl i  s i  è impadronito di  le i ,  completamente e senza pìù alcuna contesta-
zione da parte sua. così che el la possiede i l  suo cuore in sicurezza, e puo gioire
e r iposare operando tutto in l ibertà: ora, da quando l 'amore è in gioco ogni cosa
le sembra leggera, faci le da fare o da lasciare, da subire o da sopportare e le è
dolce impiegare se stessa al l 'amore. El la si  sente al lora un'energia divina, una
purezza cr istal l ina. un'unzione tutta spir i tuale, una l ibertà ardente, una sapien-
za lucida e una dolce uguagl ianza verso Dio.

2. Eccola, adesso, simi le ad una donna di  casa che ha ben condotto la sua
casa, che l 'ha saggiamente ordinata e graziosamente arredata, che la protegge
con attenzione e la guarda con prudenza, operando con discernimento; el la
apre e chiude, fa o non fa le cose secondo quelche le e gradito.  E come i lpesce
navrga dove i l  f iume è più largo e r iposa nel le sue profondità,  come l 'uccel lo vola
arditamente nello spazio e si slancia verso grandi allezze, così quest'anima sen-
te i l  suo spir i to muoversi  l iberamente nel l 'ampiezza, nel la profondità,  nel la diste-
sa e nel l 'a l tezza del l 'amore.

3. È i l  potere sovrano del l 'amore che ha att i rato e condotto quest,anima;
egli I 'ha guardata e protetta, e le ha donato la prudenza, la saggezza, la dol-
cezza e la forza dell'amore, anche se le ha nascosto questa sovranità fino al
momento in cui  el la si  è elevata più in al to ed è stata completamente l iberata da
se stessa, là dove l 'amore si  è messo a regnare ancora piu sovranamente in Iei .

4.  Amore, al lora, la rende così ardi ta e l ibera. che el la non teme nessuno;
né uomo né demonio, né angelo né santo, né Dto stesso, in tut to cio che fa o
non fa, che agisca o si  r iposi .  El la sente bene, che l 'amore in lei  v igi la e si  muo,
ve sia nel r iposo delcorpo che nel le numerose azioni:el la vede bene e sente che
l 'amore non è affare di  fat ica o di  pena in coloro nei qual i  regna.

5. Tutt i  quel l i  che vogl iono venire al l 'amore, però, devono cercarlo con
t imore, seguir lo con conf idenza, eserci tar lo con ardore, senza che oossano
risparmiarsi  grandi t ravagl i ,  molte pene, fast idi  che dovranno subire e ingiur ie
che occorrerà sopportare; e devono trattare come importanti tutte le piccole
cose, pr ima di  arr ivare al  punto che l 'amore regni in loro, v i  operi  la sua opera
sovrana, renda faci le tut to,  al leggerisca i  t ravagl i ,  addolcisca tut te Ie pene, e sal-
di  ogni debito.  Tale è la l ibertà del la coscienza, I 'unzione del cuore, la bontà del
giudizro, la nobi l tà del l 'anima, l 'e levazione del lo spir i to e l ' in iz io del la vi ta eter-
na. Questa è già una vi ta angel ica, di  cui  la vi ta eterna sarà i l  seguito.  Che Dio
nel la sua bontà si  degni donarla a tut t i  noi l
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TAUTORE Nata a Tir lemont ( tra Bruxel les e Liegi) ,  Beatr ice conobbe f in dal l ' in-
fanzia l 'ambiente del le beghine, r icco sia per l 'aspetto let terar io che spir i tuale,
da cui  t rae la sua or igine e isuoi temi,  la mist ica di  espressione germanica. El la


